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Il Presidente del PE, Antonio Tajani, annuncerà il vincitore dell'edizione 2017 del
Premio LUX martedì a Strasburgo.  

I deputati voteranno martedì le nuove norme per contrastare le importazioni da paesi
terzi oggetto di dumping e sovvenzioni.  

Nuove regole UE, che mirano a proteggere in maniera più efficace i consumatori da
possibili truffe durante acquisti effettuati online, saranno discusse e sottoposte a
votazione finale martedì.  

Secondo una risoluzione che sarà votata martedì, i moderni dispositivi di sicurezza
dovrebbero essere montati di serie su tutte le nuove vetture. 

Gli sviluppi nel dialogo tra l’UE e il governo polacco sul rispetto dello Stato di diritto
saranno discussi dal Parlamento mercoledì. Una risoluzione sarà messa ai voti lo
stesso giorno.  

In  seguito  al  brutale  assassinio  di  una  giornalista  investigativa,  i  deputati
discuteranno  martedì  la  situazione  dello  Stato  di  diritto  a  Malta  e  mercoledì
voteranno  una  risoluzione.   

I cosiddetti "Paradise Papers", ovvero i documenti finanziari trapelati di recente che
rivelano i fondi nascosti delle élite mondiali, saranno oggetto di un dibattito urgente
in Plenaria. 

Il  Parlamento sarà pronto a iniziare i  negoziati  con i  governi  dell'Unione per la
revisione del sistema di asilo EU non appena il mandato negoziale avrà il via libera
durante la sessione plenaria.  

Il Parlamento voterà martedì lo stanziamento di aiuti UE per 3.347.370 euro per
sostenere nella ricerca di un nuovo impiego i 1.610 lavoratori licenziati da Almaviva
Contact SpA.  

I deputati voteranno le nomine di sette candidati, incluso un italiano, alla Corte dei
conti (CdC), l'organismo di vigilanza finanziaria dell'UE con sede a Lussemburgo.
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Premio  LUX:  il  vincitore  sarà  annunciato  a
Strasburgo  
 
Il Presidente del PE, Antonio Tajani, annuncerà il vincitore dell'edizione 2017 del
Premio LUX martedì a Strasburgo. 
 
 
Il vincitore dell'edizione di quest'anno sarà annunciato nel corso di una cerimonia che si
terrà nell’Aula di Strasburgo. I finalisti di questa edizione sono:
 

BPM (Beats per minute) (Francia) di Robin Campillo 
Sámi Blood (Svezia, Norvegia, Danimarca) di Amanda Kernell 
Western (Germania, Bulgaria, Austria) di Valeska Grisebach
 

I tre film finalisti saranno sottotitolati nelle 24 lingue ufficiali dell'UE a spese del Parlamento
europeo. Il  film vincitore, scelto dai deputati,  sarà inoltre adattato per le persone con
disabilità  visiva  o  uditiva  e  verrà  sostenuto  finanziariamente  per  la  distribuzione
internazionale.
 
Promozione europea
 
Per i “LUX Film Days” di quest'anno, gli Uffici d'informazione del Parlamento europeo e gli
sportelli  di  Europa creativa,  il  programma quadro della  Commissione europea per  il
sostegno ai  settori  della cultura e degli  audiovisivi,  collaboreranno per aumentare la
visibilità dell’evento e portare i  film a un pubblico più ampio.
 
I rappresentanti dei tre film finalisti terranno una conferenza stampa a Strasburgo martedì
14 novembre alle ore 15.00.
 
Cerimonia di premiazione: martedì 14 novembre, ore 12.00
 
Conferenza stampa: martedì 14 novembre, ore 15.00
 
Hashtag: #LuxPrize @LuxPrize
 

 
Per maggiori informazioni
• Pagina web del Premio Lux (EN)
• BPM (Beats Per Minute) di Robin Campillo (Francia) (EN)
• Sámi Blood, di Amanda Kernell (Svezia, Norvegia, Danimarca) (EN)
• Western, di Valeska Grisebach (Germania, Bulgaria, Austria) (EN)
• Materiale audiovisivo: Premio Lux 2017
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Antidumping: voto finale sulle nuove norme UE per
tutelare occupazione e industria 
 
I  deputati voteranno martedì le nuove norme per contrastare le importazioni da
paesi terzi oggetto di dumping e sovvenzioni. 
 
L'obiettivo è quello di fronteggiare le pratiche commerciali sleali dei paesi terzi i cui governi
interferiscono pesantemente nell'economia.  Il  3  ottobre  scorso è  stato  raggiunto  un
accordo informale tra i deputati e i negoziatori del Consiglio UE, ma per l’entrata in vigore
delle nuove regole è necessaria l'approvazione della Plenaria.
 
 
 
Le norme commerciali dell'UE imporranno, per la prima volta a livello mondiale, ai partner
commerciali e ai produttori al di fuori dell'UE il rispetto delle norme internazionali sul lavoro
e sull’ambiente.
 
Le imprese dell'UE non dovranno fornire alcuna prova supplementare sul dumping di
merci  nel  mercato  UE  da  parte  dei  loro  concorrenti  dei  paesi  terzi  e  nei  i  casi  di
antidumping si terrà conto delle esigenze economiche e commerciali delle piccole e medie
imprese europee.  Inoltre,  i  sindacati  dell'UE avranno la possibilità  di  contribuire alle
decisioni  sulle misure di  difesa commerciale.
 
 
Contesto
 
I  posti  di  lavoro  e  le  imprese  dell'UE  hanno  grandi  difficoltà  a  competere  con  le
importazioni  a basso prezzo dei  paesi  terzi  con capacità di  produzione in eccesso e
economie sovvenzionate, soprattutto nei settori dell'acciaio, dell'alluminio, delle biciclette,
del cemento, dei prodotti chimici, della ceramica, del vetro, della carta e dei pannelli solari.
 
Le nuove norme consentirebbero all'UE di  reagire  a  tali  pratiche commerciali  sleali,
colpendo  le  importazioni  con  prezzi  non  basati  su  quelli  di  mercato  a  causa  delle
interferenze  statali.
 
I  deputati  stanno  inoltre  negoziando  un  aggiornamento  degli  "strumenti  di  difesa
commerciale" dell'UE, che riguardano la difesa commerciale contro le importazioni da
paesi  che  non  interferiscono  in  maniera  sistematica  nell’economia,  ma  comunque
utilizzano  dumping  e  sovvenzioni  per  vendere  i  loro  prodotti.
 
Dibattito: martedì 14 novembre
 
Votazione: mercoledì 15 novembre
 
Conferenza stampa: mercoledì 15 novembre alle 15.00 con il  relatore Salvatore Cicu
(PPE, IT) e il Presidente della commissione per il commercio internazionale, Bernd Lange
(S&D, DE)
 
Procedura: procedura legislativa ordinaria, accordo in prima lettura
 
Hashtag: #antidumping
 

 
Per maggiori informazioni
• Comunicato stampa sull’accordo informale con i ministri UE (03/10/2017.)
• Servizio ricerca del PE: Protezione dalle importazioni oggetto di dumping e di sovvenzioni (novembre

2017, in inglese)
• Quadro commerciale UE-Cina (Commissione europea) (EN)
• Dati personali del relatore Salvatore Cicu (PPE, IT)
• Materiale audiovisivo
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Acquist i  on- l ine:  raf forzare  la  tutela  dei
consumator i  
 
Nuove regole UE, che mirano a proteggere in maniera più efficace i consumatori da
possibili truffe durante acquisti effettuati online, saranno discusse e sottoposte a
votazione finale martedì. 
 
 
Le autorità nazionali disporranno di maggiori poteri per individuare e fermare le violazioni
delle  leggi  a tutela dei  consumatori  che avvengono online,  nel  quadro del  rinnovato
regolamento  sulla  cooperazione per  la  tutela  dei  consumatori  (CPC).  Oltre  a  poteri
investigativi  ed  esecutivi,  le  autorità  nazionali  saranno in  grado di:
 

richiedere  informazioni  ai  gestori  di  registri  di  domini  e  alle  banche  per
identificare  i  commercianti  disonesti,
 
acquistare beni o servizi per testare il rispetto delle norme da parte dei siti web,
anche sotto copertura ("mystery shopping"),
 
imporre  la  visualizzazione  di  un  avvertimento  o  ordinare  la  rimozione  del
contenuto digitale se non esistono altri mezzi efficaci per fermare una pratica
illegale,
 
imporre sanzioni, quali ad esempio multe, e
 
informare i consumatori su come ottenere un risarcimento.
 

Contesto
 
Una verifica effettuata nel 2014 ha rivelato che il  37% dei siti  web per l’acquisto o la
prenotazione online di viaggi, intrattenimento, abbigliamento, beni elettronici e servizi di
credito violavano la legislazione UE per la protezione dei consumatori. La proposta fa
parte del pacchetto sul commercio elettronico presentato dalla Commissione il 25 maggio
2016. Il  21 giugno 2017, i  negoziatori del Parlamento europeo e del Consiglio hanno
raggiunto un accordo informale sul regolamento.
 
Dibattito: martedì 14 novembre
 
Votazione: martedì 14 novembre
 
Procedura: procedura legislativa ordinaria, accordo in prima lettura (votazione finale)
 
Hashtag: #ecommerce 
 

 
Per maggiori informazioni
• Comunicato stampa sull’accordo (21.06.2017)
• Dati personali della relatrice Olga Sehnalová (S&D, CZ)
• Procedura (EN/FR)
• Servizio di ricerca del PE: cooperazione per la tutela dei consumatori (EN)
• Materiale audiovisivo
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Sicurezza stradale: dispositivi  di  assistenza alla
guida dovrebbero essere obbligatori  
 
Secondo una risoluzione che sarà votata martedì, i moderni dispositivi di sicurezza
dovrebbero essere montati di serie su tutte le nuove vetture.
 
 
Nel progetto di risoluzione presentato dalla commissione per i trasporti, i dispositivi di
assistenza alla guida come il sistema di mantenimento della velocità e delle corsie e quelli
di frenatura automatica dovrebbero essere installati di serie in tutte le automobili, i furgoni,
i camion e gli autobus nuovi.
 
I deputati sono particolarmente attenti alle tecnologie progettate per aiutare i conducenti a
individuare ed evitare pedoni, ciclisti e motociclisti. Per gli autocarri e gli autobus, vogliono
rendere obbligatorie le telecamere frontali, laterali e posteriori e i sistemi di assistenza alla
rotazione, così da ridurre gli angoli ciechi. 
 
La Commissione europea dovrebbe inoltre esaminare la possibilità di fissare a zero il
limite  di  concentrazione  di  alcool  nel  sangue  per  tutti  i  "nuovi"  conducenti  e  per  i
conducenti  professionisti.
 
 
 
Dibattito: lunedì 13 novembre
 
Votazione: martedì 14 novembre
 
Procedura: risoluzione non vincolante
 
Hashtag: #carsafety
 

 
Per maggiori informazioni
• Progetto di risoluzione
• Comunicato stampa dolo il voto in commissione parlamentare (12/10/2017) (EN)
• Dati personali del relatore Dieter-Lebrecht Koch (PPE, DE):
• Procedura (EN/FR)
• Materiale audiovisivo
• Relazione della Commissione europea - Salvare vite umane: migliorare la sicurezza dei veicoli

nell'UE(12/12/2016)
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http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?type=REPORT&reference=A8-2017-0330&language=IT
http://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20171009IPR85645/mandatory-driver-assistance-systems-needed-to-protect-cyclists-and-pedestrians
http://www.europarl.europa.eu/meps/it/1852/DIETER-LEBRECHT_KOCH_home.html
http://www.europarl.europa.eu/oeil/popups/ficheprocedure.do?reference=2017/2085(INI)&l=en
http://audiovisual.europarl.europa.eu/default.aspx
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52016DC0787
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52016DC0787


Stato di diritto in Polonia
 
Gli sviluppi nel dialogo tra l’UE e il governo polacco sul rispetto dello Stato di diritto
saranno discussi dal Parlamento mercoledì. Una risoluzione sarà messa ai voti lo
stesso giorno. 
 
 
Il 13 gennaio 2016, la Commissione ha iniziato ad esaminare la situazione in Polonia,
nell'ambito del nuovo quadro UE per affrontare le minacce sistemiche allo Stato di diritto.
 
Dibattito: mercoledì 15 novembre
 
Votazione: mercoledì 15 novembre
 
Procedura: dichiarazione di Consiglio e Commissione, con risoluzione
 
Hashtag: #RuleofLaw #Poland
 

 
Per maggiori informazioni
• Comunicazione della Commissione: un nuovo quadro dell'UE per rafforzare lo Stato di diritto
• Dibattito d’orientamento sui recenti sviluppi in Polonia e lo Stato di diritto: domande e risposte (EN)
• Pagina web della commissione per le libertà civili, giustizia e affari interni
• Approfondimento del servizio di ricerca del PE
• Materiale audiovisivo
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http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52014DC0158
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Stato di diritto a Malta
 
In  seguito  al  brutale  assassinio  di  una  giornalista  investigativa,  i  deputati
discuteranno  martedì  la  situazione  dello  Stato  di  diritto  a  Malta  e  mercoledì
voteranno  una  risoluzione.  
 
 
Il dibattito di martedì, il secondo su Malta in altrettante sessioni plenarie, è la conseguenza
dell'assassinio della principale blogger investigativa del Paese, Daphne Caruana Galizia, e
della  crescente  preoccupazione che il  potere  giudiziario  e  la  polizia  siano  ostaggio
dell'esecutivo.
 
Subito dopo il dibattito si terrà una cerimonia, in presenza del Presidente Tajani e della
famiglia di Caruana Galizia, per attribuire ufficialmente il nome della giornalista alla sala
delle  conferenze  stampa  del  Parlamento  europeo  a  Strasburgo.  La  sala  stampa  di
Bruxelles ha preso il  nome dalla giornalista investigativa russa Anna Politovskaya, in
seguito al suo assassinio.
 
Inoltre, i leader dei gruppi politici del Parlamento hanno convenuto che nelle prossime
settimane una delegazione di deputati si recherà a Malta per valutare più da vicino la
situazione e raccogliere informazioni sul caso.
 
 
 
Dibattito: martedì 14 novembre
 
Votazione: mercoledì 15 novembre
 
Procedura: dichiarazioni di Consiglio e Commissione, con risoluzione
 
Hashtag: #RuleofLaw
 

 
Per maggiori informazioni
• Dichiarazione del Presidente del PE Antonio Tajani sull’assassinio di Daphne Caruana Galizia
• Comunicato stampa sul dibattito sulla libertà di stampa a Malta (24/10/2017) (EN)
• Procedura (EN/FR)
• Materiale audiovisivo
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http://www.europarl.europa.eu/the-president/en-it/sala-stampa/messaggio-del-presidente-tajani-in-plenaria-alla-presenza-della-famiglia-di-daphne-caruana-galizia-30
http://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20171020IPR86555/meps-praise-daphne-caruana-galizia-and-call-for-concrete-actions
http://www.europarl.europa.eu/oeil/popups/ficheprocedure.do?lang=en&reference=2017/2935(RSP)
http://audiovisual.europarl.europa.eu/malta-press-freedom


Paradise  Papers:  dibattito  con  Consiglio  e
Commissione
 
I cosiddetti "Paradise Papers", ovvero i documenti finanziari trapelati di recente che
rivelano i fondi nascosti delle élite mondiali, saranno oggetto di un dibattito urgente
in Plenaria.
 
 
I documenti, raccolti da un consorzio internazionale di giornalisti investigativi, mostrano
come i super abbienti ricorrano a società offshore per proteggere le proprie finanze e, in
alcuni casi, pagare meno tasse possibile.  
 
Il  Parlamento europeo è da molti  anni in prima linea nella lotta contro il  riciclaggio di
denaro, l'elusione e l'evasione fiscale. Le raccomandazioni per contrastare tali pratiche
sono state elaborate da una commissione speciale  sull'evasione fiscale (TAXE 2)  e
approvate in  una risoluzione del  6  luglio  2016.
 
A dicembre, inoltre, sarà votata in Plenaria la relazione finale della commissione PANA, la
commissione speciale istituita in risposta ai “Panama Papers”. 
 
Dibattito: martedì 14 novembre
 
Procedura: dichiarazioni del Consiglio e della Commissione
 
Hashtag: #ParadisePapers
 

 
Per maggiori informazioni
• Tassazione equa - Per garantire un regime fiscale delle imprese più trasparente
• Relazione finale dell’inchiesta sul riciclaggio di denaro, l’elusione fiscale e l’evasione fiscale
• Trasparenza, coordinamento e convergenza delle politiche sull’imposta sul reddito delle nell’Unione

europea (EN)
• Materiale audiovisivo: lotta alla frode fiscale e all’evasione fiscale
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http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+TA+P8-TA-2016-0310+0+DOC+XML+V0//IT
http://www.europarl.europa.eu/committees/it/pana/home.html
http://www.europarl.europa.eu/news/it/headlines/priorities/20150318TST35503
http://www.europarl.europa.eu/cmsdata/131460/2017-11-08%20PANA%20Final%20Report.pdf
http://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2015/558773/EPRS_STU%282015%29558773_EN.pdf
http://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2015/558773/EPRS_STU%282015%29558773_EN.pdf
http://audiovisual.europarl.europa.eu/fight-against-tax-fraud-and-evasion


Riforma del  sistema di  asilo:  Parlamento pronto
per i  negoziati  con i  governi  UE 
 
Il  Parlamento sarà pronto a iniziare i  negoziati  con i  governi dell'Unione per la
revisione del sistema di asilo EU non appena il mandato negoziale avrà il via libera
durante la sessione plenaria. 
 
Le modifiche proposte  alle  cosiddette  norme di  Dublino mirano a porre  rimedio  alle
carenze del sistema attuale e a garantire che i Paesi UE accettino l’equa ripartizione di
responsabilità per l'accoglienza dei richiedenti asilo nell'UE.
 
Con la riforma proposta dal Parlamento, il paese in cui un richiedente asilo arriva per
primo non sarebbe più  automaticamente  e  unicamente  responsabile  di  valutarne la
richiesta. I richiedenti asilo dovrebbero invece essere distribuiti in tutti i paesi dell'UE. A tal
fine, un richiedente asilo potrebbe essere automaticamente e rapidamente trasferito in un
altro paese dell'UE.
 
Gli Stati membri che non accetteranno la loro quota di richiedenti asilo dovrebbero correre
il rischio di veder ridotto l’accesso ai fondi UE.
 
La commissione per le libertà civili ha adottato un pacchetto di emendamenti, che sarà
annunciato dal Presidente Antonio Tajani nel corso dell’apertura della sessione plenaria.
Se non saranno presentate obiezioni entro la mezzanotte di martedì, il  mandato sarà
considerato approvato e i negoziati potranno essere avviati non appena gli Stati membri
avranno raggiunto un accordo tra loro.
 
 
 
Contesto
 
 
 
Il  regolamento di  Dublino è la legge dell'Unione europea che determina quale Stato
membro sia responsabile del trattamento di una richiesta di protezione internazionale. Il
diritto di chiedere asilo è sancito dalla Convenzione di Ginevra, firmata da tutti gli Stati
membri dell'UE e integrata nei trattati UE.
 
 
 
Procedura: mandato negoziale (procedura legislativa ordinaria, prima lettura)
 
Hashtag: #Dublin #MigrationEU
 

 
Per maggiori informazioni
• Comunicato stampa - Dublino: stati membri devono accogliere la propria quota di richiedenti asilo

(19/10/2017)
• Nota di approfondimento sulla politica di asilo nell’UE - Riforma delle norme di Dublino per creare un

sistema equo (EN/FR)
• Dati personali della relatrice Cecilia Wikström (ALDE, SE)
• Procedura (EN/FR)
• Articolo e video - Crisi dei rifugiati: comprendere la riforma del sistema di Dublino.
• Servizio di ricerca del PE - Riforma del sistema di Dublino - Legislazione UE in corso (EN)
• Think Tank PE - Come funziona la procedura di asilo nell’UE (EN)
• Materiale audiovisivo
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http://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20171016IPR86161/dublino-stati-membri-devono-accogliere-la-propria-quota-di-richiedenti-asilo
http://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20171016IPR86161/dublino-stati-membri-devono-accogliere-la-propria-quota-di-richiedenti-asilo
http://www.europarl.europa.eu/pdfs/news/expert/background/20171019BKG86403/20171019BKG86403_en.pdf
http://www.europarl.europa.eu/pdfs/news/expert/background/20171019BKG86403/20171019BKG86403_en.pdf
http://www.europarl.europa.eu/meps/it/96677/CECILIA_WIKSTROM_home.html
http://www.europarl.europa.eu/oeil/popups/ficheprocedure.do?reference=2016/0133(COD)&l=en
http://www.europarl.europa.eu/news/it/headlines/society/20171012STO85934/crisi-dei-rifugiati-comprendere-la-riforma-del-sistema-di-dublino-video
https://epthinktank.eu/2017/02/09/reform-of-the-dublin-system-eu-legislation-in-progress/
http://www.europarl.europa.eu/thinktank/en/document.html?reference=EPRS_ATA(2017)599397
http://audiovisual.europarl.europa.eu/european-asylum-system


Almaviva: 3,35 milioni di euro per aiutare 1.610 ex
dipendenti 
 
Il  Parlamento voterà martedì lo stanziamento di aiuti UE per 3.347.370 euro per
sostenere nella ricerca di un nuovo impiego i 1.610 lavoratori licenziati da Almaviva
Contact SpA. 
 
 
I ricavi di Almaviva Contact SpA sono diminuiti del 45% tra il 2011 e il 2015, a causa
dell’elevato  costo  del  lavoro  e  della  pressione  esercitata  sui  prezzi  dalla  crescente
concorrenza globale. Ciò ha costretto l'azienda, che offre servizi ai consumatori tra cui
servizi di call center, a chiudere la propria sede di Roma alla fine del 2016, lasciando in
esubero 1.664 lavoratori, di cui 1.610 con i requisiti per ricevere gli aiuti UE.
 
Gli aiuti saranno finanziati dal Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione (FEG).
 
Votazione: martedì, 14 novembre
 
Procedura: bilancio
 
Hashtag: #EGF #EUBudget #EUFunds
 

 
Per maggiori informazioni
• Progetto di relazione
• Procedura (EN/FR)
• Dati personali del relatore Daniele Viotti (S&D, IT)
• Materiale audiovisivo
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http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=326&langId=it
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//NONSGML+COMPARL+PE-610.898+01+DOC+PDF+V0//IT&language=IT
http://www.europarl.europa.eu/oeil/popups/ficheprocedure.do?lang=&reference=2017/2200(BUD)#tab-0
http://www.europarl.europa.eu/meps/it/124791/DANIELE_VIOTTI_home.html
http://audiovisual.europarl.europa.eu/eu-italy


Voto di conferma su sette nuovi membri della Corte
dei conti 
 
I deputati voteranno le nomine di sette candidati, incluso un italiano, alla Corte dei
conti (CdC), l'organismo di vigilanza finanziaria dell'UE con sede a Lussemburgo.
 
 
I membri della commissione per il controllo dei bilanci hanno già espresso, a scrutinio
segreto, parere favorevole sui candidati di Italia, Finlandia, Spagna, Danimarca, Portogallo
e Bulgaria, mentre non hanno accordato il loro sostegno alla candidatura del belga Karel
Pinxten. Ad eccezione del candidato finlandese, tutti gli altri hanno già un mandato alle
spalle come membri della CdC.
 
Qualora il Parlamento adottasse un parere negativo su uno dei candidati, al Consiglio sarà
richiesto di ritirare la candidatura e presentarne una nuova.
 
La Corte dei conti europea è composta da 28 membri, uno per ogni Stato membro dell'UE,
nominati per un mandato rinnovabile di sei anni. Il Consiglio decide in merito al candidato
presentato da ciascun Paese, previa consultazione del Parlamento.
 
Votazione: mercoledì 15 novembre
 
Procedura: consultazione
 

 
Per maggiori informazioni
• Procedura: nomina del membro italiano della CdC (Pietro Russo) (EN)
• Dati personali del relatore Indrek Tarand (Verdi/ALE, ET)
• Materiale audiovisivo
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http://www.europarl.europa.eu/committees/it/cont/home.html
http://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20171025IPR86846/court-of-auditors-budgetary-control-meps-endorse-four-nominees
http://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20171019IPR86402/meps-refuse-to-endorse-court-of-auditors-member-for-belgium
http://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20171019IPR86402/meps-refuse-to-endorse-court-of-auditors-member-for-belgium
https://www.eca.europa.eu/en/Pages/ecadefault.aspx
http://www.europarl.europa.eu/oeil/popups/ficheprocedure.do?lang=en&reference=2017/0813%28NLE%29
http://www.europarl.europa.eu/meps/it/97136/INDREK_TARAND_home.html
http://audiovisual.europarl.europa.eu/default.aspx

